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Q U A D R O
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IN OGNI CONDIZIONE IN CUI VENGA MENO LA SICUREZZA
DERIVANTE DA GUASTI A QUALSIASI IMPIANTO O DA
EVENTI TALI DA COSTITUIRE PERICOLO PER LE PERSONE,
IL PERSONALE E' PREPARATO PER OPERARE IN CASO DI
INCENDIO O ALTRA EMERGENZA SECONDO PIANO DI EMERGENZA
PRESTABILITO. COLLABORATE CON GLI ADDETTI A GESTIRE
L ' E M E R G E N Z A E S E G U I T E L E L O R O I S T R U Z I O N I
NON PRENDETE INIZIATIVE AUTONOME E NON COORDINATE.

- ATTARDARSI AL TELEFONO
- RACCOGLIERE EFFETTI PERSONALI O ALTRO AL MOMENTO
NON  UTILE

- RECARSI IN LUOGHI DIVERSI DAI PERCORSI DI FUGA
- RIENTRARE NEI POSTI DI LAVORO
- UTILIZZARE L'AUTO NEI PARCHEGGI INTERNI ALL'AREA
AZIENDALE

- ABBANDONARE L'AREA DI RADUNO SENZA AVERE
SEGNALATO LA PROPRIA PRESENZA

- EVITARE DI TELEFONARE PER MOTIVI NON DI EMERGENZA
AL FINE  DI  NON SOVRACCARICARE  LE LINEE TELEFONICHE

- NON PRENDERE INIZIATIVE PERSONALI PER NON OSTACOLARE
IL COMPITO DEL PERSONALE ADDETTO ALL’ EMERGENZA

- NON LASCIATE APERTE LE PORTE DEGLI UFFICI
- NON INTRATTENERSI NEI PUNTI DI TRANSITO
- NON PROCEDERE CONTROCORRENTE
- NON USARE L’ASCENSORE O IL MONTACARICHI (SE DISPONIBILI)
MA USCIRE SCENDENDO DALLE SCALE

CHIUNQUE A CONOSCENZA DI UN FATTO ANOMALO DI ORIGINE
INTERNA O ESTERNA (FUMO, SPARGIMENTO DI LIQUIDI,
SPARGIMENTI DI SOSTANZE INFIAMMABILI, FUGHE DI GAS, CEDIMENTI
STRUTTURALI, ECC.) E’ TENUTO A DARE L’ALLARME PREMENDO IL
PULSANTE DI SEGNALAZIONE PIU’ VICINO PER SEGNALARE
ALLA DIREZIONE DELL’AZIENDA:
- LA NATURA DELL’EMERGENZA
- IL LUOGO IN CUI SI VERIFICA
- LA PRESENZA DI EVENTUALI INFORTUNATI

COMPORTAMENTO: E’ VIETATO: RICORDATI DI:GENERALITA’:

NUMERI UTILI:
Vigili del Fuoco: 115
Pronto Soccorso: 118
Carabinieri: 112
Polizia di Stato: 113
Ospedale di Jesolo:

0421.388730
Polizia Municipale

:
041.968021

Centro Antiveleni Nazionale
Niguarda (MI):    02.66101029
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PREMESSA 

Il fabbricato in oggetto sarà destinato ad attività varie di tipo ricreativo che si svolgeranno in diversi spazi 

interni ed esterni allo stesso. 

Le attività e gli impianti a servizio dell’immobile saranno tali da non configurarsi fra quelle soggette a 

controllo da parte dei VV.F. in quanto non trovano riscontro fra quelle elencate nell’allegato al D.M. 16 

febbraio 1982 ovvero nelle tabelle A e B allegate al D.P.R. n. 689 del 26 maggio 1959, in quanto 

l’affollamento massimo previsto nel presente progetto è stimabile in non più di 100 persone, la portata 

termica dell’impianto di produzione calore non supera i 116 kW e non sono individuabili altre tipologie 

impiantistiche che risultino assoggettabili al controllo dei VV.F. 

In particolare, per quanto riguarda l’attività principale che si andrà a svolgere nell’ambito del Centro Sociale, 

ovvero l’attività ricreativa, non è individuabile fra quelle a carattere di “pubblico spettacolo e/o trattenimento 

in genere”, ovvero fra quelle che abbisognano della prevista autorizzazione (ai sensi degli artt. 68 ed 80 del 

T.U.L.P.S.) comunale previa valutazione da parte di una apposita Commissione istituita dal Comune o – in 

mancanza di questa – da parte della Commissione Provinciale di Vigilanza sui locali di Pubblico Spettacolo 

(da ora C.P.V.L.P.S.). 

 

Tuttavia, nell’ipotesi che i gestori dell’attività intendano aumentare la capienza degli spazi (e quindi ottenere 

il Certificato di Prevenzione Incendi per l’attività n. 83) dell’elenco allegato al D.M. 16.02.1982) fino ad un 

limite massimo di 300 persone (oltre il quale diverrebbe obbligatoria la realizzazione dell’impianto idrico 

antincendio), oppure intendano dare luogo a manifestazioni di “pubblico spettacolo e/o trattenimento in 

genere” – anche a carattere “temporaneo” – che prevedano o meno un afflusso di persone superiore a 100, il 

progetto è stato redatto facendo riferimento a quanto prescritto nel D.M. 19 agosto 1996 (Approvazione della 

Regola Tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, costruzione ed esercizio dei locali di 

intrattenimento e di pubblico spettacolo), in modo tale che sarà possibile, in ogni momento, avviare le 

necessarie pratiche per l’ottenimento del C.P.I., della licenza di esercizio per manifestazioni di pubblico 

spettacolo e trattenimento, ovvero di entrambe. 

 

Di seguito sarà brevemente riepilogata la verifica della rispondenza del progetto a quanto previsto nella citata 

Regola Tecnica allegata al D.M. 19.08.1996. 

 

 

UBICAZIONE 

I locali al chiuso saranno ubicati in un edificio di tipo isolato rispetto ad altri destinati ad attività non 

pertinenti; in particolare sono rispettate le distanze di sicurezza esterna dagli insediamenti circostanti, 

previste dalle specifiche regolamentazioni di prevenzione incendi. 

L’area ove sorgerà l’immobile presenterà i requisiti minimi di accessibilità ai mezzi di soccorso dei VV.F., 

ovvero: 



 larghezza minima delle vie di accesso: 3,5 m.; 

 altezza libera minima: 4 m.; 

 raggio di svolta minimo consentito: 13 m.; 

 pendenza: non superiore al 10%; 

 resistenza al carico: almeno 20 ton. (8 t. sull’asse anteriore, 12 su quello posteriore, passo 4 m.). 

Il fabbricato – di tipo monopiano – presenta altezza antincendio ampiamente inferiore a 12 m. e risulta essere 

privo di piani interrati. 

 

 

SEPARAZIONI - COMUNICAZIONI 

I locali in oggetto risultano essere conformi ai requisiti di isolamento previsti dalla Regola Tecnica, anche 

per quanto attiene alla separazione ed alle comunicazioni con i locali a rischio specifico pertinenti l’attività 

principale. 

STRUTTURE 

I requisiti di resistenza al fuoco degli elementi strutturali sono stati valutati secondo le prescrizioni e le 

modalità di prova stabilite dalla circolare del Ministero dell'Interno n. 91 del 14 settembre 1961, 

prescindendo dal tipo di materiale impiegato nella realizzazione degli elementi medesimi (calcestruzzo, 

laterizio, acciaio, legno massiccio, legno lamellare, elementi compositi, etc.). 

Il dimensionamento degli spessori e delle protezioni che verranno adottati per i vari tipi di materiali, nonché 

la classificazione dell’edificio in funzione del carico d'incendio (valutato per ogni locale non superiore a 30 

kg./mq. di legna equivalente), sono stati determinati con le tabelle e con le modalità specificate nella 

circolare n. 91/61, tenendo conto delle disposizioni contenute nel decreto del Ministro dell'interno 6 marzo 

1986 (Gazzetta Ufficiale n. 60 del 13 marzo 1986) per quanto attiene il calcolo del carico di incendio per 

locali aventi strutture portanti in legno. 

Le strutture portanti e quelle separanti del fabbricato avranno caratteristiche di resistenza al fuoco, non 

inferiori rispettivamente a R 30 e REI 30. 

Le caratteristiche di resistenza al fuoco delle strutture di separazione rispetto ai locali a rischio specifico 

saranno congrue con quanto previsto dagli specifici regolamenti di prevenzione incendi; i requisiti di 

resistenza al fuoco delle porte e degli altri elementi di chiusura, invece, saranno valutati ed attestati in 

conformità al Decreto del Ministro dell'Interno 14 dicembre 1993 (Gazzetta Ufficiale n. 303 del 28 dicembre 

1993). 

 

 

MATERIALI DI FINITURA E ARREDO 

I materiali avranno le seguenti caratteristiche di reazione al fuoco: 



a) negli atri, nei corridoi, nei disimpegni, nelle rampe, nei passaggi in genere e nelle vie di esodo, saranno 

installati materiali di classe 1 in ragione, al massimo, del 50% della loro superficie totale (pavimento + pareti 

+ soffitti + proiezioni orizzontali delle scale); per le restanti parti saranno impiegati materiali di classe 0; 

b) in tutti gli altri ambienti i materiali di rivestimento dei pavimenti saranno di classe 2 e gli altri materiali di 

rivestimento saranno di classe 1; 

c) i materiali suscettibili di prendere fuoco su entrambe le facce (tendaggi e simili) saranno di classe di 

reazione al fuoco non superiore a 1; 

d) le poltrone ed i mobili imbottiti saranno di classe 1 IM; 

e) i sedili non imbottiti costituiti da materiali combustibili saranno di classe non superiore a 2; 

f) i materiali isolanti in vista, con componente isolante direttamente esposto alle fiamme, saranno di classe di 

reazione al fuoco non superiore a 1; nel caso di materiale isolante in vista, con componente isolante non 

direttamente esposto alle fiamme, saranno ammesse le classi di reazione al fuoco 0-1, 1-0, 1-1; 

g) i materiali di rivestimento combustibili, ammessi nelle varie classi di reazione al fuoco, saranno messi in 

opera in aderenza agli elementi costruttivi o riempiendo con materiale incombustibile eventuali 

intercapedini. Ferme restando le limitazioni di cui alla precedente lettera a), potranno essere installati 

controsoffitti, materiali di rivestimento o materiali isolanti in vista, posti non in aderenza agli elementi 

costruttivi, purché di classe di reazione al fuoco non superiore ad 1 e omologati tenendo conto delle effettive 

condizioni di impiego anche in relazione alle possibili fonti di innesco; 

h) i materiali di cui alle lettere precedenti saranno omologati ai sensi del decreto del Ministro dell'interno 26 

giugno 1984 (S.O. Gazzetta Ufficiale n. 234 del 25 agosto 1984);  

i) eventuali rivestimenti lignei, installati a parete o a soffitto, saranno opportunamente trattati con prodotti 

vernicianti omologati di classe 1 di reazione al fuoco, secondo le modalità' e le indicazioni contenute nel 

decreto del Ministro dell'interno 6 marzo 1992 (Gazzetta Ufficiale n.  66 del 19 marzo 1992); 

l) per la sala sarà ammesso il pavimento in legno; negli altri ambienti tale tipo di pavimento potrà essere 

consentito purché stabilmente aderente a strutture non combustibili o rivestite con materiali di classe 0; 

m) sarà consentito l'impiego del legno per i serramenti esterni ed interni; 

n) i lucernari dovranno avere vetri retinati oppure costruiti in vetrocemento o con materiali combustibili 

purché di classe 1 di reazione al fuoco; 

o) i materiali isolanti installati all'interno di intercapedini dovranno essere incombustibili. E' consentita 

l'installazione di materiali isolanti combustibili all'interno di intercapedini delimitate da strutture realizzate 

con materiali incombustibili ed aventi resistenza al fuoco almeno REI 30. 

 

 

DISTRIBUZIONE E SISTEMAZIONE DEI POSTI A SEDERE NELLA SALA 

Non sono previsti posti a sedere di tipo fisso. 

L’impiego temporaneo di sedie sarà ammesso purché le stesse siano collegate rigidamente fra di loro in file. 

Ciascuna fila non potrà contenere più di 10 sedie in gruppi di 10 file. 



Eventuali settori di sedie così formati, dovranno comunque essere separati fra di loro mediante passaggi 

intermedi longitudinali e trasversali di larghezza non inferiore a 1,20 m.; tra i posti a sedere e le pareti della 

sala dovranno essere previsti corridoi di larghezza non inferiore a 1,20 m. 

Nei locali con capienza non superiore a 150 posti, comunque, la larghezza di detti passaggi può essere ridotta 

a 0,90 m. 

 

 

MISURE PER L’ESODO DEL PUBBLICO 

Il sistema di vie di uscita dalla sala polifunzionale è generalmente conforme a quanto prescritto al punto 4.3. 

della citata Regola Tecnica; in particolare la sala presenta due uscite dirette all’esterno di larghezza non 

inferiore a 1,20 m. ed un’uscita (sempre di larghezza non inferiore a 1,20 m.) che – attraverso un percorso 

rettilineo – conduce ad un’ulteriore uscita su spazio scoperto (ingresso principale). 

Tutte le porte installate lungo le vie di uscita si aprono nel verso dell’esodo e saranno munite di dispositivi 

antipanico a barra di comando (maniglione antipanico). 

Il numero di uscite, espresso in moduli, risulta essere ampiamente superiore al rapporto fra la capienza 

massima prevedibile (300 persone) e la capacità di deflusso (50). 

La lunghezza dei percorsi risulta essere ampiamente inferiore a quanto prescritto al punto 4.3.4. della Regola 

Tecnica. 

 

 

DEPOSITI 

L’unico deposito previsto all’interno del fabbricato risulterà essere realizzato con strutture portanti e/o 

separanti con caratteristiche di resistenza al fuoco non inferiore a R/REI 60; presenta accesso diretto 

dall’esterno per mezzo di una porta sulla quale sarà ricavata la necessaria superficie permanente di aerazione 

del locale (pari ad almeno 1/40 dell’area del locale, ottenuta mediante una griglia a maglia fitta ovvero 

ottenuta per mezzo di apposite alettature). 

Le comunicazioni con i locali adiacenti avverranno per mezzo di porte REI 60 dotate di sistemi di 

autochiusura. 

Al suo interno il valore del carico d’incendio dovrà essere mantenuto al di sotto dei 30 kg./mq. di legna 

equivalente. 

 

 

IMPIANTO DI PRODUZIONE CALORE. 

L’impianto di produzione calore alimentato a gas metano di rete a servizio degli impianti di 

riscaldamento/climatizzazione presenterà portata termica non superiore a 116 kW. 

L’impianto farà capo ad una caldaia che sarà installata in un apposito locale con accesso diretto dall’esterno, 

separato dai locali adiacenti per mezzo di strutture aventi caratteristiche di resistenza al fuoco almeno REI 



60, di tipo incombustibile, ed aerato attraverso aperture di tipo permanente ricavate direttamente sulla porta o 

sulla parete che si attesta su spazio scoperto, di superficie non inferiore a 3.000 cmq. 

L’impianto ed il locale centrale termica saranno realizzati in conformità alla regola Tecnica allegata al D.M. 

12.04.1996. 

 

Nell’ambito del centro sociale, inoltre, sarà realizzata una piccola cucina dotata di un impianto di cottura di 

potenzialità complessiva non superiore a 34,8 kW.; l’impianto cottura, la rete di adduzione gas, il sistema di 

aerazione, smaltimento fumi e quant’altro afferente la sicurezza dell’installazione saranno realizzati in 

conformità alla regola dell’arte. 

 

 

 

IMPIANTO DI CONDIZIONAMENTO E DI VENTILAZIONE 

Gli impianti di condizionamento e di ventilazione saranno realizzati in conformità a quanto prescritto dal 

punto 12.3.2. della Regola Tecnica; in particolare saranno costituiti da un sistema misto a fan-coil (a scambio 

diretto aria/acqua) e immissione di aria primaria da appositi canali e faranno capo ad un gruppo frigorifero ed 

a una Centrale di trattamento aria entrambi ubicati sulla copertura dell’edificio. 

I canali di mandata e di ripresa dell’impianto di immissione “aria primaria” saranno realizzati in classe 0 di 

reazione al fuoco, eventualmente rivestiti da materiali isolanti secondo le specifiche prima riportate. 

 

 

MEZZI ED IMPIANTI DI ESTINZIONE E RIVELAZIONE DEGLI INCENDI 

Tutti i locali dovranno essere dotati – a cura del gestore – di un congruo numero di estintori portatili, 

suddivisi in modo uniforme nell’area da proteggere, in ragione di almeno uno ogni 150 mq.; gli stessi 

dovranno possedere – come minimo – capacità estinguente pari a 34A-144B-C. 

 

Data la tipologia di attività che si andrà a svolgere, il carico d’incendio massimo prevedibile (non superiore a 

30 kg./mq.) ed il numero massimo di utenti prevedibile (300 persone) non risulta essere obbligatoria 

l’installazione degli impianti idrico antincendio (idranti o naspi), sprinkler, rivelazione automatica 

d’incendio. 

 

 

SISTEMA DI ALLARME 

E’ stato predisposto un impianto di diffusione sonora nella sala polivalente; qualora si intenda avviare le 

pratiche di cui in premessa, occorrerà rendere funzionante ed efficiente lo stesso, in modo che risulti essere 

possibile l’allertamento dei presenti in caso di pericolo. 

 


















































































